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È morto Francesco
il Papa degli ultimi
Argentino, 88 anni, si insediò nel 2013 col suo «buonasera»

MANUELA TULLI

l CITTÀ DEL VATICANO. Alle
7.35 di ieri mattina Papa France-
sco ha lasciato questo mondo. È
morto di ictus celebrale, seguito
dal coma e da un collasso cardio-
circolatorio irreversibile. La no-
tizia piomba improvvisa sul mon-
do alle 9.53 e viene certificata in
serata ufficialmente dai medici
della direzione sanitaria del Va-
ticano, ricordando tutti i malanni
attraversati dal Pontefice, a par-
tire dalla sua difficoltà respirato-
ria, ma anche l’ipertensione e il
diabete. Alla fine, dopo 38 giorni di
ricovero al Gemelli trascorsi sul
filo di lana, è morto a casa, a Santa
Marta. Il suo testamento era pron-
to dal 29 giugno del 2022 e già allora
Francesco scriveva che voleva da-
re indicazioni sulla sua sepoltura,
«sentendo che si avvicina il tra-
monto della mia vita terrena».

La tomba, come lui stesso aveva
preannunciato sarà nella basilica
di Santa Maria Maggiore «nella
terra, semplice, senza particolare
decoro e con l’unica iscrizione:
Franciscus».

Nel testamento il Papa lascia un
ultimo messaggio per la pace, do-
po le centinaia di appelli lanciati
nel corso di questi dodici anni di
pontificato. L’ultimo saluto al
mondo lo aveva fatto domenica, in
una giornata di sole che aveva ba-
ciato la Pasqua a Roma. Un bagno
di folla che suona come l’ultimo
congedo dalla sua gente.

A dare l’annuncio della sua
morte era stato ieri un pò prima
delle 10, il cardinale Kevin Farrell.
Accanto a lui il cardinale Segre-
tario di Stato Pietro Parolin, il So-

stituto mons. Edgar Pena Parra e
il Maestro delle Cerimonie mons.
Diego Ravelli. Tutti stretti colla-
boratori.

L’annuncio è arrivato come un
fulmine a ciel sereno per tanti,
anche all’interno della Curia, con-
siderato che il Papa, pur sofferen-
te nei giorni scorsi aveva mani-
festato un grande attivismo, tanto
da far parlare i medici di ripresa
sorprendente. Il Papa è morto nel
suo appartamento a Casa Santa
Marta e in serata la salma è stata
traslata nella Cappella della stessa
Domus per il rito della constata-
zione della morte e per la depo-
sizione nella bara. La salma do-
vrebbe essere traslata domani nel-
la basilica di San Pietro, per
l’omaggio dei fedeli.

Questa mattina si riuniranno
nella prima Congregazione i car-
dinali già presenti a Roma, e quelli
che riusciranno ad arrivare nelle
prossime ore. Tra le prime deci-
sioni ci sarà la fissazione della da-
ta dei funerali che si dovrebbero
tenere tra il quarto e il sesto gior-
no dalla morte, quindi tra venerdì
25 e domenica 27 aprile. Secondo
quanto si apprende da fonti va-
ticane la data più probabile è quel-
la di sabato 26 aprile.

Poi il capitolo Conclave: tra i 15
e i 20 giorni dalla morte del Papa, e
quindi tra il 6 e il 10 maggio, ma se
tutti i cardinali saranno a Roma il
conclave potrà essere anticipato.
«Ricordatevi di pregare per me»: il
Papa chiudeva così ogni sua
udienza. E ora tutto il mondo pre-
ga davvero per questo anziano Pa-
pa che ha rivoluzionato il mondo
scegliendo di stare sempre dalla
parte degli ultimi. [Ansa]

LE VOLONTÀ DI BERGOGLIO

Sabato 26 i funerali: cerimonia snella
Tre «stazioni» ma niente più catafalco

l I funerali del Papa, secondo le norme dell’Universi Dominici
Gregis, si dovrebbero tenere tra il quarto e il sesto giorno dalla
morte, quindi tra venerdì 25 aprile e domenica 27 aprile. La
decisione sulla data dovrebbe essere presa nella prima Con-
gregazione dei cardinali. È probabile dunque che le esequie si
terranno sabato 26 aprile.

Papa Francesco l’aveva annunciato in diverse occasioni: per il
suo funerale voleva una cerimonia più snella di quelle che si sono
viste con i Papi nel passato, «con dignità ma come ogni cristiano»,
diceva. Non voleva essere esposto su un catafalco, aveva detto,
come anche ha rivelato che sarà sepolto a Santa Maria Maggiore
e non nella basilica di San Pietro. Poi decise di mettere proprio
nero su bianco le nuove regole per le esequie. Varranno (se non
saranno cambiate) per tutti i Pontefici. Tra le novità introdotte vi

è la constatazione della morte non
più nella camera del defunto ma
nella cappella, la deposizione im-
mediata dentro la bara, l’esposi -
zione alla venerazione dei fedeli
del corpo del Papa già dentro la
bara aperta, l’eliminazione delle
tradizionali tre bare di cipresso,
piombo e rovere. Un altro elemen-
to di novità consiste nell’intro -

duzione delle indicazioni necessarie per l’eventuale sepoltura in
un luogo diverso dalla Basilica Vaticana. Ci saranno dunque le
tre «stazioni» classiche, quella nella casa del defunto, quella nella
Basilica Vaticana e al luogo della sepoltura. Tra le novità alle
quali assisteremo, alle esequie di Francesco,c’è anche la sem-
plificazione dei titoli pontifici. Da vedere come sarà trasportata
la bara, da San Pietro, dove si svolgeranno i funerali, a Santa
Maria Maggiore, dove da qualche tempo è stata predisposta la
tomba per Bergoglio. Ci sarà un corteo o, nello stile di Francesco,
ci sarà una modalità meno vistosa? A stabilirlo dovrebbero
essere in queste ore i Maestri cerimonieri, anche su indicazione
della prima Congregazione dei cardinali che si terrà già oggi.

[Ansa]

Il mondo in lutto

S.MARIA MAGGIORE
Ancora incerto

il «corteo» dal Vaticano
alla tomba
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FOGGIA

Aumentato lo smaltimento corretto
dei cosiddetti rifiuti «ingombranti»
Risultati positivi per l’Amiu con il ritiro a domicilio

La campagna di comunicazione per sen-
sibilizzare i cittadini foggiani all’utilizzo
del Numero verde 800011558 per la pre-
notazione del ritiro degli ingombranti e,
più in generale, per arginare il fenomeno
dell’abbandono selvaggio dei rifiuti, vo-
luta da Amiu Puglia e realizzata dall’agen -
zia Proforma, si è chiusa con un bilancio
più che positivo.

Nel mese di febbraio 2025 in totale sono
state gestite circa 4.990 tonnellate di rifiuti
urbani, di cui 1.297 (26%) di rifiuti dif-
ferenziati e 3.693 di
rifiuti indifferenzia-
ti avviati al tratta-
mento presso l’im -
pianto Tmb. Un
trend assolutamen-
te positivo, che, ne-
gli ultimi anni
(2022-2025) ha visto
una riduzione co-
stante dei rifiuti in-
differenziati.

Infatti, nel mese di
riferimento (feb-
braio) è stata regi-
strata la riduzione di
471 tonnellate (pari
al -11,3%) di rifiuti
indifferenziati rispetto al 2024; di 385 ton-
nellate (pari al -9,5%) rispetto al 2023; di 749
tonnellate (pari al -18,4%) rispetto al 2022.

Il che dimostra come, in maniera co-
stante, continua ed evidentemente inar-
restabile, nella città di Foggia stiano au-
mentando le percentuali di differenziata
ovvero i cittadini si stiano impegnando
sempre di più a separare e a conferire
correttamente i propri rifiuti.

Per la presidente di Amiu Puglia An-

tonella Lomoro questi ultimi risultati “so -
no il simbolo di un impegno costante da
parte della nostra Azienda al quale cor-
risponde quello sempre più virtuoso dei
cittadini. Una sinergia pagante, che pre-
mia i nostri sforzi e dimostra come Amiu
Puglia da sola non possa raggiungere i
risultati che, al contrario, possono arri-
vare solo grazie alla collaborazione utile e
proficua dei cittadini”. “In quest’ottica –
aggiunge - si inserisce pienamente anche
campagna di sensibilizzazione dedicata

all’utilizzo degli
strumenti di preno-
tazione per il ritiro
gratuito degli in-
gombranti”.

"La campagna di
sensibilizzazione
promossa da Amiu
Puglia ha dimostra-
to quanto una comu-
nicazione efficace
sia essenziale per
coinvolgere i cittadi-
ni nella tutela
dell’ambiente. I ri-
sultati parlano chia-
ro: a Foggia cresce la
raccolta differenzia-

ta e diminuisce l’indifferenziato, è ancora
poco e tutti dobbiamo fare di più e meglio.
Come Amministrazione, siamo convinti
che informare e sensibilizzare sia la chia-
ve per consolidare questi progressi. Per
questo continueremo a investire in cam-
pagne mirate e nel miglioramento dei ser-
vizi, con l’obiettivo di rendere Foggia una
citta sostenibile e attenta al decoro dei
propri spazi", aggiunge l’assessora all’am -
biente, Lucia Aprile.

FOGGIA La sede dell’Amiu
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L’ORO GIALLO ITALIANO

Quotazione al ribasso del grano
scatta l’allarme delle organizzazioni
Dopo gli ultimi dati rilevati alla Borsa merci di Foggia

l «Il mercato continua a pena-
lizzare il grano duro italiano. Nes-
sun attore della grande distribu-
zione organizzata (GDO) né dell’in -
dustria di trasformazione sembra
intenzionato a difendere questa col-
tura strategica per l’agricoltura na-
zionale. In queste condizioni, la ce-
realicoltura italiana rischia concre-
tamente di scomparire: non è più
sostenibile continuare a remune-
rare investimenti e rischi — sempre
più elevati a causa del cambiamento
climatico — con quotazioni così
basse.» Lo afferma l’Unione stoc-
catori di materie prime di Con-
fcommercio di Foggia che, di fatto, si
affianca alle preoccupazioni espres-
se dalle principali organizzazioni
bagricole della Capitanata, ovvero
Confagricoltura, Coldiretti e Cia,
dopo le ultime quotazioni alla borsa
merci di Foggia, una delle più im-
portanti non solo in Italia ma a
livello internazionale per le quo-
tazioni del grano duro.

«Come si può chiedere agli agri-
coltori di produrre qualità se, alla
fine, “il gioco non vale la candela”?
Per garantire uno standard elevato,
tanto richiesto dall’industria, in
questo periodo servirebbero inter-
venti agronomici mirati: trattamen-
ti fitosanitari contro le malattie e
una fertilizzazione supplementare.
Ma l’attuale mercato non consente
di sostenere questi costi, vanifican-
do ogni tentativo di miglioramento
qualitativo. Anche i commercianti,
che da sempre supportano gli agri-

coltori con anticipi di mezzi tecnici
e risorse finanziarie lungo tutte le
fasi della produzione, si trovano
oggi a fronteggiare un doppio pro-
blema: la contrazione del fatturato e
l’incremento dei costi di stoccaggio,
conservazione e selezione delle par-
tite», afferma l’Unione stoccatori di
Confcommercio Foggia che aggiun-
ge: «La filiera cerealicola si con-
ferma quindi estremamente com-
plessa, burocraticamente impegna-
tiva, ma sempre più priva di una
reale remunerazione per chi pro-
duce, lavora e garantisce un pro-
dotto sicuro e di alta qualità. La
politica non può più voltarsi dall’al -
tra parte. Rischiamo di perdere non
solo un pilastro dell’agricoltura ita-
liana, ma un pezzo fondamentale
della nostra identità rurale. Serve
un patto sociale di filiera, che coin-
volga il consumatore e ogni attore,
— agricoltura, commercio, indu-
stria e distribuzione — e che metta
al centro un dato oggettivo e im-
prescindibile: il costo reale di pro-
duzione, facilmente rilevabile e ve-
rificabile».

«La politica ha il dovere, morale e
istituzionale, di attivare strumenti
resilienti e concreti, capaci di pre-
miare chi lavora con professionalità
e passione, e non come quelli attuali
che invece, incentivano sopratutto
la produzione di documenti», così
l’Unione Stoccatori di materie pri-
me rappresentata da Confcommer-
cio Imprese per l’Italia provincia di
Foggia
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Il Gargano punta anche sui laghi
In bici tra sterrati e dune a stretto contatto con cormorani, fenicotteri, aironi e cigni

l Sono stati particolarmente
apprezzati i percorsi della Ran-
donnée del Gargano, esperien-
za ciclistica organizzata
dall’A.s.d. Mtb Puglia con il
supporto logistico dell’Associa -
zione Lesina Laguna di Pu-
glia.

L’a.s.d. Mtb Puglia, per la
sesta edizione, ha scelto Lesina
e si è avvalsa della collabo-
razione dell’Aps Lesina Lagu-
na di Puglia.

“Percorso fantastico, merita
di essere vissuto”, è il com-
mento di uno dei ciclisti della
Rando Gravel Puglia – Gar -
gano, il giro dei due laghi di 120
km misto strada e off-road con
partenza e arrivo a Lesina, che
ha attraversato Capojale, Foce
Varano, Lido del Sole e Ca-
gnano Varano. Sono passati
con le due ruote sulla sabbia e
lungo gli argini, a stretto con-
tatto con la natura.

“Quasi tutto sterrato, bellis-
simo, primo
tratto da ripe-
tere sulla sab-
bia, venite a
farlo”, è l’invi -
to di un altro
partecipante
entusiasta a fi-
ne Gravel.

I randon-
neurs sono arrivati all’alba a
Lesina per un’impresa senza
stress. Lungo il percorso ad
aspettarli c’erano anche feni-
cotteri, cigni, cormorani e ai-
roni. Paesaggi mozzafiato han-
no lasciato a bocca aperta i
partecipanti, incantati dalla
bellezza dei panorami.

Altrettanto apprezzato il per-
corso da 200 chilometri lungo le
strade asfaltate del Gargano,
che ha portato i ciclisti fino a
Peschici, passando per Rodi
Garganico e San Menaio, per
poi addentrarsi nella Foresta
Umbra. Poche macchine lungo
il tracciato e condizioni clima-
tiche ideali hanno consentito ai
bikers di scoprire il territorio.
Rientrando da San Nicandro
Garganico e Apricena i par-
tecipanti si sono imbattuti per-
sino nelle festose atmosfere del
Carnevale.

Al loro arrivo, l’Associazio -
ne Lesina Laguna di Puglia,

LESINA Paesaggi mozzafiato per chi percorre gli itinerari intorno
ai laghi di Lesina e di Varano.

network dell’ospitalità che riu-
nisce gli operatori del settore
extralberghiero e della risto-
razione, ha accolto i randon-
neurs con una cena a base di
prodotti tipici, salicornia, mug-
gine e anguilla.

“Lesina e il Gargano Nord
confermano la vocazione di de-
stinazione cicloturistica e lo
testimonia il successo della
Randonnée del Gargano – af -
ferma la vice presidente
dell’Associazione Lesina Lagu-
na di Puglia Ester Fracasso -. È
stata per noi l’occasione per
testare il percorso e inserirlo
nella nostra proposta di un pro-
dotto turistico esperienziale. Il
prezioso patrimonio naturali-
stico di Lesina e dei suoi din-
torni rappresenta un formida-
bile attrattore e lo dimostrano
le impressioni dei partecipan-
ti, rimasti letteralmente esta-
siati dalle bellezze del terri-
torio”.

L’Associa -
zione Lesina
Laguna di Pu-
glia, in perfet-
ta sinergia
con Francesco
Velluto, presi-
dente della
a.s.d. Mtb Pu-
glia nonché

tecnico e guida ciclosportiva
della Federazione ciclistica ita-
liana che ha progettato i per-
corsi nei dettagli tecnici, su-
pera anche questa sfida. Lesina
Laguna di Puglia si è occupata
dei servizi di ospitalità. In tanti
hanno scelto di trascorrere una
notte nelle strutture ricettive
del posto.

“È stato fondamentale l’ap -
porto di tutti gli operatori
dell’Associazione Lesina Lagu-
na di Puglia, compatta e unita
anche questa volta – afferma il
presidente Antonio Specchiulli
-. La pacifica invasione dei ran-
donneurs è stata una festa per
tutta la comunità. Le spetta-
colari cartoline della Randon-
née del Gargano sono un po-
tente strumento di marketing
territoriale e i ciclisti sono per
noi qualificati testimonial d’ec -
cezione, che lasciano una pre-
ziosa recensione di itinerari tu-
ristici suggestivi e autentici”.

NUOVO CORSO
Il paese guarda ad altri
settore dell’economia

oltre alla pesca

LESINA E CAPOJALA
PROVE GENERALI PER L’ESTATE

PAESAGGI MOZZAFIATO
Per i partecipanti itinerari che valorizzano
le aree del promontorio ancora
sconosciute ma per fortuna protette

OPERATORI
Puntano molto sulla diversificazione che
consente anche di non avere turisti
soltanto nel periodo estivo
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